
Coppa Italia, il Kendo Club si fa onore
Gli allievi di Bellisai cedono solamente al cospetto dei fortissimi alessandrini 

Per Sperzaga,Ghidoni e Galli una giornata da ricordare per un movimento in grande crescita

ARTI MAZIALI / KENDO

C
resce il Kendo Club Cremona
e crescono gli atleti di Salvato-
re Bellisai impegnati lo scorso

fine settimana nella prestigiosa 6ª
Coppa Italia organizzata dal Kodokan
Alessandria, che ha visto nella città
piemontese atleti provenienti da diver-
si stati europei, tra cui: Francia, Spa-
gna, Germania, Svizzera, Grecia,
Olanda, Ungheria ed Inghilterra oltre
naturalmente ai dojo delle rispettive
squadre nazionali, per un totale di 55
squadre iscritte, 105 partecipanti alla
gara Dan maschile, 50 partecipanti al-
la gara femminile e 50 partecipanti al-
la gara Kyu.

Una Coppa Italia contraddistinta
dall’altissimo livello dei partecipanti,
con i padroni di casa in testa, che gra-
zie ai risultati ottenuti nelle competi-
zioni nazionali e internazionali hanno
ottenuto dalla Federazione Italiana il
riconoscimento di essere scelti come
palestra per gli allenamenti della na-
zionale italiana. Il Kendo Club Cre-
mona è stato rappresentato dai ken-
doka Lorenzo Sperzaga, Marco Ghi-
doni ed Enrico Galli che sfortunata-
mente nella gara a squadre si sono im-
battuti, nel primo turno, nei forti ales-
sandrini vincitori della scorsa edizione
della Coppa della Federazione. Vista
l’alta affluenza nella gara a squadre si
è optata per una eliminazione diretta.
Nonostante la sconfitta gli atleti di
Cremona hanno combattuto egregia-
mente, mostrando un buon kendo e
una continua crescita a livello agoni-
stico. Nelle gare individuali di dome-
nica ancora sorte avversa per Marco
Ghidoni che impegnato con il nazio-
nale Soldati, viene spazzato via con

Motori Auto d’epoca

Coppa 3T, 200 chilometri di emozioni
Saranno 120 i bolidi d’epoca che nella gior-

nata di domenica sfrecceranno per le strade
della nostra provincia in occasione della Cam-
pagne e Cascine – 7ª Coppa 3T, valida come
prova del Campionato italiano regolarità auto
storiche. La manifestazione, organizzata dalla
Scuderia 3 T, con il patrocinio dell’Aci e la col-
laborazione del Comune di Cremona e il so-
stegno di numerosi sponsor, è stata presentata
ieri mattina con una conferenza stampa alla
quale erano presenti il vice sindaco Carlo
Malvezzi, il consigliere comunale Marcello
Ventura, Claudio Gregori, vice presidente e
segretario tesoriere della Scuderia 3T, e Anto-
nello Pinzoni, del comitato organizzatore.

Il percorso, di quasi 200 chilometri, articola-
to tra i fiumi Po e Oglio, prevede 56 prove cro-
nometrate e cinque controlli orari.

Nella giornata di sabato, presso la Società
Canottieri Baldesio, si svolgeranno le verifiche

tecnico-sportive, mentre domenica si disputerà
la gara vera e propria.

Alle 10 di domenica mattina, sempre alla
Baldesio, sarà dato il via alla prima auto iscrit-
ta alla competizione e si terranno le prime pro-
ve cronometrate della giornata. Poi i concor-
renti si sposteranno nel Piazzale Azzurri d’Ita-
lia per il secondo turno di prove. Da lì prende-
ranno il via per affrontare il lungo percorso che
toccherà dodici cascine, sarà davvero suggesti-
vo il passaggio all’interno della stalla della Ca-
scina Graffignana. In particolare il carosello
delle auto sfilerà a Mirabello Ciria, Castelvi-
sconti, Corte de’ Cortesi, Graffignana, Salva-
reggio, Alfiano Nuovo, Senigola, Bambina, Pe-
scarolo, Pessina,Villarocca e Monticelli. A Poz-
zo Baronzio è prevista la sosta per il pranzo poi
il percorso proseguirà alla volta di Torre de’ Pi-
cenardi, Fossa Guazzona, Castelponzone, Li-
velli, Rangone, Sommo con Porto, Cà Bruciata

e Gerra Nuova.
Le prove cronometrate termineranno a Sta-

gno Lombardo intorno alle 16. Alle 17 circa gli
equipaggi giungeranno in Piazza Stradivari a
Cremona, dove sarà disputato il Trofeo Memo-
rial Gian Carlo Marchesi, uno dei trofei previ-
sti dalla manifestazione.

Alle 18,30 nella Sala Borsa della Camera di
Commercio di Cremona si svolgerà la cerimo-
nia di premiazione e per le vie del centro stori-
co della città gli appassionati potranno ammi-
rare da vicino le splendide auto d’epoca iscritte
alla gara.

e.o.

un netto e veloce 2 a 0. E’ stata poi la
volta di Mastrota, altro veterano dei
campi di gara, con il quale Ghidoni si
è espresso al meglio con eleganza e
determinazione, anche se l’esperienza
di Mastrota alla fine ha prevalso. Ghi-
doni nel tentativo di rimediare ad un
punto si scopre troppo lasciando spa-
zio al suo secondo ippon. Comunque
un buon incontro condotto con impe-
gno e volontà. Per Lorenzo Sperzaga

le cose vanno meglio, nel suo girone
perde contro Amarante, altro atleta
con una notevole esperienza di gara,
ma solo a pochi secondi dalla fine del-
l’incontro. Con due veloci Kote batte
Tucci in pochi scambi, garantendosi
l’accesso alle eliminazioni dirette. Pas-
sa il turno per mancata presentazione
dell’avversario e questo lo proietta di-
rettamente ai sedicesimi dove sulla
strada incontra Carlo Drago, membro

della Nazionale. In un incontro molto
tecnico e studiato Lorenzo riesce a co-
prirsi e pressare Drago rimediando un
pareggio. Nel round Encho di spareg-
gio la notevole esperienza del naziona-
le si fa sentire e in un cambio repenti-
no di strategia e tecnica riesce a met-
tere a segno un ippon che significa la
sconfitta per Sperzaga.

Questi due giorni hanno visto il KK
Cremona migliorare, segno che il lavo-

ro svolto in palestra con gli altri allievi
del maestro Bellisai sta dando i suoi
frutti, un ulteriore segno di collabora-
zione e studio continuo. La strada è
ancora lunga, ma con buona autocriti-
ca si è capito quali sono i punti da mi-
gliorare e che in fondo le sconfitte,
mettendo in evidenza i difetti, sono un
ottimo modo per migliorare.

Lara Bertoglio

Da sinistra Antonello Pinzoni, Claudio Gregori, Carlo Malvezzi e Marcello Ventura

Qui sopra un momento della gara di Coppa Italia organizzata dal Kodokan Alessandria
A destra il terzetto di atleti cremonesi: Enrico Galli, Lorenzo Sperzaga e Marco Ghidoni

Beffa per Edo Costanzi a Calvatone, battuto da
Andrea Guardini, il velocista della Neri già campio-
ne d’Europa in pista. Una volata lunghissima quella
impostata dal cremonese in vista del traguardo, ri-
montato alle spalle e nettamente superato dal corri-
dore veronese, che ha bissato il successo nel manto-
vano a Bozzolo e ha messo in pratica le mani sulla
"Challenge Fiume Oglio e Terre di Confine". Ci tene-
va Edo a vincere l’ultima gara del cremonese nel
2009, ma presentatosi in testa all’ultima curva ha im-
postato una volata lunghissima, subendo la rimonta
del quotato rivale. Alle spalle dello sprinter di Castel-
vetro Piacentino è finito Andrea Piechele della Tre-
vigiani, il vincitore della passata edizione della corsa
cremonese, con il cremasco Piero Baffi in 8ª posizio-
ne. Il "59° Gran Premio di Calvatone" si è risolto con
una volata compatta del gruppo, dopo quasi 100 km.
di gara. A dare il via era stato il presidente provinciale
della Fci Antonio Pegoiani e tutto il folto pubblico a
fare il tifo per il beniamino di casa, compreso il presi-

dente Feraboli. La prova è risultato vivace fin dal 1°
dei 37 giri in programma, con un tentativo significati-
vo alla 7ª tornata di un gruppo di 20 elementi (45” il
vantaggio massimo). Poi l’iniziativa più significativa
di giornata, con 4 atleti (Coledan della Trevigiani,
Boaro della Zalf, Del Santo della Mantovani e Te-
deschi della Neri) a comandare la corsa per una ven-
tina di giri, prima del ricongiungimento a 5 tornate
dalla conclusione, ben orchestrato dal CC Cremone-
se-Arvedi in testa al gruppo per favorire l’arrivo in
volata. Insomma per Edo sembrava l’occasione giusta
per concludere la bella esperienza con il CC Cremo-
nese-Arvedi, l’anno prossimo Edo passerà ai veneti
della Zalf Fior vista la decisione di sospendere l’atti-
vità fra i dilettanti da parte dei biancorossi, ma nella
volata finale Costanzi ha fatto harakiri, chiedendo
troppo anche alle sue doti di velocista di razza. La
potenza di Guardini ha avuto la meglio, costringen-
do l’enfant du pays ad un 2° posto non troppo soddi-
sfacente. Edo si è parzialmente consolato in serata

con la notizia della vittoria della "Challenge Bassa
Valle Scrivia", in Piemonte ieri si è corso a Molino
dei Torti, Costanzi capeggiava la classifica con solo 1
punto di margine su Giacomo Nizzolo della Bottoli.
Ieri però il rivale non si è piazzato, la Bottoli ha vinto
con l’ex iridato Malori per distacco, lasciando al cre-
monese la vittoria nel circuito alessandrino. La
"Challenge Fiume Oglio e Terre di Confine", dove
capeggia Guardini su Piechele con Costanzi 3°, inve-
ce si concluderà con la prova di Acquanegra sul
Chiese. Questo l’ordine d’arrivo del "59° Gran
Premio di Calvatone": 1) Andrea Guardini (Neri),
km. 100 alla media di 46,154 km/h; 2) Edoardo Co-
stanzi (CC Cremonese-Arvedi); 3) Andrea Piechele
(Trevigiani); 4) Andrea Menapace (Moro); 5) Davide
Bonomi (Mantovani Rovigo); 6) Mirko Tedeschi (Fe-
ralpi); 7) Alberto Cecchin (Zalf Fior); 8) Piero Baffi
(CC Cremonese-Arvedi); 9) Dario Gozio (Trissa
Bornato); 10) Riccardo Melandri (Dal Fiume).

Marco Serina

Calvatone, Edo Costanzi beffato in volata
si rifà con le notizie provenienti dal Piemonte 

La Cronaca dello SportMERCOLEDI 7 OTTOBRE 2009

41



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
    /AbadiMT-CondensedExtraBold
    /AbadiMT-CondensedLight
    /AndaleMono
    /Arial-Black
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /ArialNarrow
    /ArialNarrow-Bold
    /ArialNarrow-BoldItalic
    /ArialNarrow-Italic
    /ArialRoundedMTBold
    /BaroqueA-M
    /BaskOldFace
    /Batang
    /Bauhaus93
    /BellMT
    /BellMTBold
    /BellMTItalic
    /BernardMT-Condensed
    /BookAntiqua
    /BookAntiqua-Bold
    /BookAntiqua-BoldItalic
    /BookAntiqua-Italic
    /BookmanOldStyle
    /BookmanOldStyle-Bold
    /BookmanOldStyle-BoldItalic
    /BookmanOldStyle-Italic
    /BookmanStd-Bold
    /BookmanStd-BoldItalic
    /BookmanStd-Demi
    /BookmanStd-DemiItalic
    /BookmanStd-Light
    /BookmanStd-LightItalic
    /BookmanStd-Medium
    /BookmanStd-MediumItalic
    /Braggadocio
    /BritannicBold
    /BrushScriptMT
    /CalisMTBol
    /CalistoMT
    /CalistoMT-BoldItalic
    /CalistoMT-Italic
    /Century
    /CenturyGothic
    /CenturyGothic-Bold
    /CenturyGothic-BoldItalic
    /CenturyGothic-Italic
    /CenturySchoolbook
    /CenturySchoolbook-Bold
    /CenturySchoolbook-BoldItalic
    /CenturySchoolbook-Italic
    /ColonnaMT
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /CooperBlack
    /CopperplateGothic-Bold
    /CopperplateGothic-Light
    /CurlzMT
    /Desdemona
    /EdwardianScriptITC
    /EngraversMT
    /EngraversMT-Bold
    /EurostileBold
    /EurostileRegular
    /FootlightMTLight
    /Garamond
    /Garamond-Bold
    /Garamond-Italic
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /GillSans-UltraBold
    /GloucesterMT-ExtraCondensed
    /GoudyOldStyleT-Bold
    /GoudyOldStyleT-Italic
    /GoudyOldStyleT-Regular
    /Gulim
    /Haettenschweiler
    /Harrington
    /Impact
    /ImprintMT-Shadow
    /KinoMT
    /LatinWide
    /LucidaBlackletter
    /LucidaBright
    /LucidaBright-Demi
    /LucidaBright-DemiItalic
    /LucidaBright-Italic
    /LucidaCalligraphy-Italic
    /LucidaFax
    /LucidaFax-Demi
    /LucidaFax-DemiItalic
    /LucidaFax-Italic
    /LucidaHandwriting-Italic
    /LucidaSans
    /LucidaSans-Demi
    /LucidaSans-DemiItalic
    /LucidaSans-Italic
    /LucidaSans-Typewriter
    /LucidaSans-TypewriterBold
    /LucidaSans-TypewriterBoldOblique
    /LucidaSans-TypewriterOblique
    /MS-Gothic
    /MS-Mincho
    /MS-PGothic
    /MS-PMincho
    /MaturaMTScriptCapitals
    /Mistral
    /Modern-Regular
    /MonotypeCorsiva
    /MonotypeSorts
    /NewsGothicMT
    /NewsGothicMT-Bold
    /NewsGothicMT-Italic
    /Onyx
    /PMingLiU
    /PerpetuaTitlingMT-Bold
    /PerpetuaTitlingMT-Light
    /Playbill
    /Rockwell
    /Rockwell-Bold
    /Rockwell-BoldItalic
    /Rockwell-ExtraBold
    /Rockwell-Italic
    /SimSun
    /Stencil
    /Tahoma
    /Tahoma-Bold
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
    /Wingdings
    /Wingdings2
    /Wingdings3
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 180
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 180
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.76
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [1200 1200]
  /PageSize [935.433 1332.283]
>> setpagedevice


